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A qualunque nobile eg iluftre Madonna, ey 4 ciafeun'altro inode- 
— rato, Gy candido-tettore, Giowanni Antonio T agliente Ro. 

Onfiderando meco fpelte fiate honefte Madonne,ey uo ho | 
 norati lettori: quanto fia cofa di celebrita degna altrui gii 








Va 
uare,gy con opera:gioueuole appreffo le notabili; eg ing - | 
SANI niofe perfone uofre,acquiffar nome alcuno,degno for fedi | 
ND commendatione Jdifpofi nella mente con afiduo fudio com | 
‘ AQA | ponere,per ragion,g7 arte de difegno,molte eg ornate ua- 
riéta de difegni,da cccellentisfimi maeftri difegnati,ey con loro aiuto nel | 
la prefente opera apertamente pofti,per la qual cofa nonhoadubitaredì —- 
potere,ey uolere ammaeftrar ciafcuna ualorofa donna,ey tutte altre don 
zelle,con gli buomini infteme,gy fanciulli liquali ft dilettaranno de im- 
parare adi fegnare,cufcire,gy raccammar con fete di uarij colori,con ar- 
gento,ey oro tirato;ouer con filati di qualita diuerfe dimoftrandoui que 
fli mici prefenti di fegni,ey vini componimenti, dal principîo per infin al 
bifogno neceffario.Et cotai fono fregi,cioe frifi.tondi marauigliofi, grop 
pi morefchi,ey arabefchi, uccelli uolanti, animali terreftri, fiori di uarie. 
 manteresfoglie di coditioni,arbori,prati con berbicine uaft,fontane,paeft 
con biftorie antiche» Dapoi di queffe cofe pulite, bauerete lettere antique 
maiufcole.eg le francefche,gg molte altre forti de difegni eg lettere per 
| potercufire,eyraccammareli nomi inZifarate, cuer altri uerfi come 
ogniuno uorra, ey come nclla pre fente opera amplamente uederete , 
Io ueramente magnanime eg bellisfime Donne,ey caftisfime damigelle fe 
uero e fec6do lalte dottrine di famofi philofophanti, che piu lucida, eg di 
|. maggior walore fiala uirtu che l’oro ey pietre pretiofe [pero c6 queffa con 
laprefente nuoua induftria le belle Donne renderle bellisfime, cv leggia 
dre leggiadrisfime in honore di fama immortale. Aggiungo quefto, che 
nelle fuffequente charte per uia de gli efempi difegnati gli artefici tutti 
dalla prefente opera ne riceueranno frutto grandisfimo,conciofta cofah 
nia ! | dà SR Sa ji + i SMINSEVMI 
4 ciafcheduno con diritta ii fura neceffaria fia l'arte del difegno i 07. @ 
| Et per dar principio ad‘infegnarui Dome honoratisfime,er benigni let. 
; __ tori,woglio in prima difegnar molte uarieta di bellisfimi efempli per lo im 
% parar ordinatamente a cufir,a raccammar,et difegnar,Poi nel fine di que 
fra opera,cioe nel fine delli detti efempli ey difegni ui daro con brewita iL 
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= Auendoio nobili,gy prudenti Madonne dato a uoi molti'bel | \\lyl 
p0 | li.ey politi efempi,eg cofi parimente a uoî honoratisfimi let. dui 
X1| tori,potrete col uoftro pronto ingegno auoftro piacere ado- &y 
3 perar quelli, fi come uerra l’occorrenza del uoffro bifogno.: iui 
w || Fiora adunque daro principio ad infegnarui con quelio bre |, 
sa ue &7 facil modo,eg regola, che laragione mi dimofirera © 
_maeftreuolmente, | «000 
epa ov Rimeramente gentili,ey delicate Madonne bo a dichiarare | 0. 
ING viche a ciafcunozouer cisfcuna difrante dar principio adime lui 
is, parare,fa di meftiero prima ad imparare a cufcire glidifioni ||“ 
dia piccoli,ey facili,come farebbe a dire,che fopra tutto imparia:. fa 
ti lo primo efempio.] oqual de la e difegnato nella prima taucla,che e un qua-. cl 
drosEt poi lo prefente Secondo groppo,ey cofi feguitando le altre tauole; ep “| da ; 
tutti gli altri groppi,ey difegni difegnati nella dettatauola, Etimitando po p i 
Rudiofamente tutti gli altri cfempi pofti nella prefente opera, fcoprire una Pl or 
faguadra di punti quando bor con una,hor con un’altra forte di quelli uorrea | 
fe farui bonore in qualche opera degna di fima,perche ueramente la uariee. 
ta delle cofe e molto gioconda,gy grata alla humana natura. Di uarie ey die 
werfe qualita fono i nomi di efti punti delliquali in parte uolontieri uoglio far —|M 
nementione, Prima St puo cufcire col punto,chiamato Damafchino punto ri ld 
leuato,punto a filo, punto Sopra punto,punto ingafeato punto Cipriuto, pun - 008 
fo croceato,punto pugliefe,punto fcritto,punto incroceato,punto in aere,putt | © 
to fatto fu larete, punto a maglicta, punto disfilato, ey punto di raccammo, 
Potrebbeft dire molte altre forti di punti, ma cotefti baftino a tal bifogno, 
per cio che praticando ey effercitando gli uoftri accorti ingegni,in quefta ur 
fu diuerrete eccellenti,et Sempre porrete mente nel uoftroimparar di contar 
li punti,gy fil a,ccft lamorando in buratto,come tela, ouero altro drappamiene > . 
to,doue cofi operando, faperete con lo cfempio trallatar ciafcun groppo de fri. 
fet tondi,et animali de ogni qualita, fiori, foglie,herbette,arbori, fontizuaft, 
ey lettere grandi,gy piccole,ey ogni altra forte gy manicra di difegni per me 
qui dinanzi difegnati a uoffri commodi efempi, I “So 
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 M A per maggior uoftra intelligenZa,ey minor fatica moderate, ey ualo 


rofe Madonne quando uorrete fare un gran lauore, cufiito con wari 


dî coloridi fetecon argento,con oroyower tutto cufcito con feta nera,come fa- 


clin. rebbeadirecollaridibuomo o di donna, cam ifciole, con pettorali di donna, 


pro 
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pas 


frift di contorni di lettisentemelle di cufcini, frift di alcun boccasfino,et feu- 
fie,ouer qualche altro lauoro che fra di uolonta,et defiderio uoffro, guarda- 


refe preffamente in queffo libretto,doue trouareto diuerfe fogie di bellisfimi 


difegni, et pigliarete quello, che piu a uoi piacera, Et quantunque da per uoî 
Sapereftilo cufcire mondimeno per îfpedir piu prefto,et per cagion de intrico 
minore, fareteui difegnare il preditto lauoro da un difegnatore in tela,ouero 
în altro drappo di feta, et coft difegnato, facilmente faperetelo, et potretelo 


cufcire,ouerraccammare, Auenga pero,che gli ingegni celebri di molte mo-. 


defte,et uenerabili Madonne,de alte uirtu imitatrici, fenza gli aiuti di alcun 
Saputo difegnatore con la punta dello ago loro faperanno trafportare, et giu 
; rre ogni forte de difegno in queffa orera da me difegnata, Et fe alcuno tal 


ifegno fufft grande Jo potrete et faperete far piccoloet ft piccolo faffiquen 


I cr grande, fecondo la forma del uofiro lauoro nella mente conceputo; 


tenendo la regola dinumerar gli punti,ct fila, VItimamente intal ammae- 
prenota parmi bauer narrato affai fufficientemente,s 
Se / Onueneuol cofac prudentisfimi,et bumanisfimi lettori, che bi: 
H uendo fcoperto qualche lume nel faper cufcire et hanendo etid- 
N dio portato inluce molti notabili efempi, neceffarj a l’arte del 
raccammar,per commodo,et piacer,cofi delle fplendide,et gene 
Fo ofe Madonne in fublime fortuna nate,come anchora delle don:te dirtyo fe de 
ogni altra conditione io debba appreffo infegnar gli buomini grandi, et pic 
coli,.liquali ft dilettaranno de imparare a difegnare,et maffimamente gli ar- 





tefici di ogni effercitio, et induffria, pero che tutti debbeno bauere almeno 
qualche parte di difegno. Et fenza dubbio,chi non fa alquato dife erro I 
| puo finire opera alcuna con fua debita perfettione Et etiddio le done che pré 

derino diletto de imparare a difegnar,con la regola qui feguente, fenza diffe 





Culta imparerino,benche le predette donne potranno cuftire;et sce pre ni 
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te raccammare fenza cognitione; es dottrina del difegno pur che ueggiano, 


ey habiano li difegni. Ma di tal magifterio,col fauore di cut fece il tutto qui i La 


daro principio al meglio che per me dire fi potra. 


D Ebbiate por mente faputiset ingeniofi lettori, che chiunque fi uuole ef E Lula 
fercitar in farsouer imparar alchun effercitio eg qualungue uirtu che | 
uoglia,ey non habbialo aiuto de gli inffrumenti idonci ey conueneuoli a tal | 


effercitio,ey uirtu non potra maî dar principio,non che ueder il mezzo, 07 
fine de una opera lodeuole, Il perche cofae neceffaria , che tu debbia pro 


ueder di bauer ghefti inffrumenti iquali nella ultima charta delli difegni a ‘Î pi gu 


uot per me depinti, Et tali fono per nome , Primieramente bauerete pene 


ne, temperatore, righe ,compaffo ,flile di piombo, fyuadra, uernice, for. _3 


fici , ingioftro. Et quefte cofe fono necefarie allo imparare, o ner la mag- 
gior parte delle ditte. | 
SArpiae bonefti ey candidi lettori,che li difegni fono di uarie forme er 

qualita, Ma noi folamente parleremo per boradi quelli che fono pofti 
in quefto libretto ey uiuacemente defignati.Dowe ragionenolmente a ciafcu 


no che uoglia imparar li douerebbono Solamente baffar gli effempi,ey col fil 


di piombo in mano eg altri inffrumenti quelli trallatar , ouer quel difegno, 
che alcun uoleffe imparar ey farlo tante fiate,che lo fape(fe ben fare er que 
fa e la offeruatione di qualunque uuol maefireuolmente imparare. Ma per 
maggior uoflra cognitione ey facilita,difpofte furono per me nella prima ta 


uola diuerfe qualita de groppi, uoi adunque prego che notiate i documenti. 
della bellisfima,ey rarisfima regola. i dI 


; ! ‘Viti gli famofi macftri,gy illuffriinuentori de ogni arte et fcienza con- 
chiudono,che chiunque uuol dar cominciamento al’imparar di ciafcu- 
na bonefta induftria,ey difciplina,come Sarebbe a dire, uno uuol imparar leg 


gere,imprima ba di meffieri dar principio a cognofcer la lettera A N72, dopo 
lalettera B, ey coft dal principio per infin al fine bifogna feguire, Simel> 


mente quelli che uogliono imparare a difegnare una figura intiera inanzi che 


egli fi porga atirar fuori detta figura intiera.gli fa bifogno imparare adife 
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stu | gnarcunoocchio,unaorecchia,una mano col braccio, un piede, una teffa in 
CANRATI 0. | 
“fil fegra,ey apoco,apocotutte le membra del corpo bumano, le quali fapendo. 
| bendifegnare,potraetiamdio trafportare,ey lo corpo intiero proportionata» 
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RI mente formare, Trouo ugualmente a pian piano paffo cffer bifogno feguir 
_ ‘Y _ Partedel difegnare con precetti in quella ammaeftreuoli, I 
x y chi I 


lata È ti Auendo comemorato difopra che uolendo imparare a difegnarli grop 
Quei pi ageuoli,gy non ageuoli,prima e di meffiero dar principio dalli piu fa 
“i cili,conquella medefima ragione,eg regola, potrete fabricare, ey difegnare 
dit ognt qualita di groppi che uorrete. 
cei “go atunque in coft fatto modo per uoftro utile efempio difegnai la prima 
Nt fa Il tauola di groppi, ey foglie,come uoi uedete, ey fono materie ageuoli ad 
Teme, - effere intefe dalli uoffri intelletti diuini, Et prima dico, che tutti li frife, 
i tondi,quadri,ey diogni altra forte efcono dal quadro,come uoi potete uede- 
Jimi re nellaprimatauola dinanzi detta, da me in uno quadretto difegnataui, con 
hey grandisfima facilitaet eil primo a man dritta, pofcia ui difegnai lo fe 
ita = condo, | 
pigra L O terzo quadro fempre foguendo a man finiffra e ordito, caualcando 
pelli una corda fotto l’altra, erintal forma feguitando io ui ho difegnato 


fmj@ uraltroquadroconunacrocein mezzo,gg i0 L'ho ordito congiungendo un 
mi capo,conl'altro,ey dapoi ho fatto caualcare per ordine uno difotto.’altrodi 


ini Sopra,er uien a far bene come uci uedete,Seguendo poi ui difegnai elialtri 
sian = guadriinmezzodiqguali fono fatte piu croci.Et fimilmente in quelli bo or 
__{ dito,gy congiuntoun capo conl’altro,ey ho pur caualcato un fottol’altro di 
n» fopra,come uoi ucdete,Pero che la ucra bellezza del groppeogiare e caual- 


phi careuno di fotto ey D'altro difopra, perche chi non offeruaffè tali ordini, ey 
7 ui groppiyuliagratia bauerebbeno,Vedifi adunque che li detti groppì uengo-. 


no a ftar benisfimo,ey fono groppi uariati,e7 li piu facili che poffano effer 

| fetti.Et fimilmente contal regola,er mifura col fefto in mano,ouer col fefto 

gi @ell'occhio uofiroacuto potrete fabricare ey ordire ogni qualita de groppî 

in tal magiftero per far frifi.tondi quadri.ey d’ogn'altra | forte che potra ace> 
iti 








cafcar leggiadramente al bifogno uoftroset fempre facendo molti quadri gra VM 
diet piccoli,parte diloro con una;croce,et parte con piu croci,tuttauta orden — NINT 
do et caualcando un fotto 'altroset l'altro fopra l’altro, come bo dettos'ope:: (wi 


rando affiduamente il uoffro nobil ingegno, fareteui in quefta uirtu cccellen- 
ti,et (pectalmente ueggendo la rara belta delli gratiofi, et uaghisftmi grop- 
pi, nella prefente opera, a uoi difegnati, Et quefia regola,con gli efempi, ct 
“ammonitioni in fin a qui fra bafteuole. 

È T fe uorrete fare uno di quefti frifeliquali fono difegnati in queffe tano 


le di lunchezza dun contorno di letto, ouer per metterlo in altro luogo, 


congiungerete un frifo dietro a ’altro,cioe mezzo quadro,groppeggiato Com: | È Vi 


l'altro mezzo,uerra effere intiero,et coft de dui pezzi ne farsi uno pae 
Similmente potrete farlo lungo quanto a uoî piacera. 


È T fe queffi ornatisfimi frifi,et componimenti compaffati,et fi ignatamen 


te compofti.liquali fono in quefta opera difegnati fuffero troppo grandi, 
‘otroppo piccoli radurragli di piccoli wy li farai grandi,ey fuffcguentemeno 
te di grandi piccolini, fecondo l’occorrenza del tuo difto. 


te fare ogni altra forte digroppi, laquale effer poffa al uoffro ta- 

lento,ey comando di piacere, sta pofta non fulfe in cotee 

fto libretto. i 
7%, Ltre a quefte Sopra dimofrate cofe io ui dichiaro pontifici mie 

I (plendidisfime Madone ey a uoi faggi,es preftanti lettori,che pid 


M E arrefta dire,che con tali regole, eg artificio, faperete fi stona 





do li precetti da me dati,dico che accadendoui uoler fare un frifo, o tondo, 0 
quadro,uogliate compartire fula charta la grandezza che uorrete,et piega- 
te lacharta in piu parti che potrete, piegarla diuero ft puo per meta, per 


quarto,li frifiJi quadri,ey li tondi poffono effer picgatiin otto parti,ey con. 


li precetti da uoi imparati, ey regola,farete il uoftro compartimento fecone 


do l’opera che uorrete fare con li quadri grandi, 7 piccoli, incrociati, ca? 
ualcando difatto, er difopra, col file de piombo, ey ben poi, ey giuffamena. 


fe tirati con la penna, ey poi conlo ago puntati, ey babbiate a notarezche 











" doriccuuta,gy dauoi comprefala fcienza del far digroppi,fecone: “in 










ij fulapiegaturadella charta farete mezzo quadro, ouer altro mezzo dife 
tdal  gnocheuorrete, perché quado aprirete la charta uerra effare intiero, coft 
nl alboradapoi puntati con lo ago, come ho detto, farete il (polucro in quella 
parte di charta piegata,oy puntato che bauerete,, aprirete la charta , doue ;A 
‘trouerete lopers grande, ey ben mifurata, ben compartita,eg giufta,ey con tap 
quel fpoluero potrete [poluereggiar, in qualunque luogo uorrete,o per cu - i 
| feiryo per reccamar,o per depinger, fecondo il pieno difto di uofra uoluta, 


= 
dii 





AuendoioGiosanantonio Tagliente,con fludio continuo ey ui- i 
gilante cura difegnata gran parte della prefente opera,ey parte fe 

| Ce condo lufo di faui antiqui, tolta da uarij difegni di maeftri, compiu € 
| ta hauendo portata fuori la difciplina, ey precetti dello imparare, cofi al ( 

le ualorofisfime Madonne, come a tutte le altre cofumate , eg honorcuoli (2 


i ‘ .perfone, di ogni grado, ey feffo, er parendomi bauer affai ragioneuo!men- 


Hula; Wi dimofrata quefta egregia, er mirabil arte fopra 1l magiftero di cufcir,di 


x È fegnare, eg raccammare, qui porro fine al parlamento mio, Et fe per qual. L 
ni n . che mio diffetto, o caftar di penna, o non perfetta inftruttione alcun auedu- le 
" to,er-rifucgliato ingegno,trouaffe error niuno nel mio parlare pregolo mi na 
pn Mi | woglia per ifcufato baucre mentre di queffe mie poche, ey forfe non disbo- | ine 


nefie fatiche, mi uedra rendere gloria ,&7 bonore al fummo difpenfatore 9g 

va delle diuine gratie, nel cui omnipotente, ey uero giudicio c poftoin fecreto, A 

1  Wconferuarci tutti longamente in quefta uita, ey nell'altra, concederci li ce 
— defla doni della beatitudine fempiterna, ‘ 





Stampato in Vinegia per Gsiouanantonio ey i Fratelli A 
da Sabbioìi M D X X X. A (id 





